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AVVISO.

Per cura della Tipografia delle Mantellate è venuto in

luce un volume di pagine 424 contenente: la legge con la
quale il Governo fu autorizzato a pubblicare il Codice penale
-il decreto di approvazione del testo definitivo del Codice

penale - il nuovo Codice penale - il decreto portante
le disposizioni per l'attuazione del Codice stesso - la legge
ed il regolamento sulla pubblica sicurezza - il decreto

sulla mendicità ed, in appendice, la relazione a S. M. il

Re del Ministro Guardasigilli (Zanardelli) per l'approva-
zione del testo definitivo del Codice penale.
Prezzo del volume Lire 2,50, e per gli associati alla

Gazze#a Ufficiale Lire S.

(Inefare richieste e eaglia alla Direzione degli Stabilimenti penali
di Regina Cœlf in Roma).
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PARTE UFFICIALE

LEGGI E DEGRETI

li Numero H3IRDOLVI (Serie3',parte supplernenlare) della
Raccolta U//lciale delle leggi e dei decreti del Regno congfens fg so-
guente decreto:

VMBERTO I

per grasia di Dio e per voloath della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 30 settembre 1889 del Consi-
glio comunale di Pistoia, con la quale si è stabilito di
mantenere in lire due il minimo della tassa di famiglia e
cioè in misura inferiore al limite flssato nel regolamento
della provincia;
Veduta la deliberazione 6 successivo novembre della

Giunta provinciale amministrativa di Firenze, che approva
quella succitata del comune di Pistoia;
Veduto l'art. 8 della legge 26 Iuglio 1868, N. 4513 ,
Veduto l'art. 24 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Sepitario di Stato

per le Finanze;
Abbiamo decretato e decretialno:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Pistoia di mantenere in

lire due (L. 2) il minimo della tassa di famiglia.
Ordiniamo che il presente decreto, murüto del sigillo delloStato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e deidecreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1890.

UMBERTO.

F. Smurr-DODA.
Isto, 12 Guardastgilli ; ZANARDELM.
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WMBEEl T 06 I -Disposizioni fatte n¢l personalfdtpeñitente ai¾¢M.
wiero della Guerra•

por grasia di Dio e per voloûtå detta Nar.tone
*

RB D' ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Cuneo
col quale viene proposto lo scioglimento de11e Amministra-
zioni della Congregazione di Carità di S. Pietro Monte-

rosse o dell'Opera Pia Lavalle, dalla stessa Congregazione
atinninistrata in unione al parroco e ad altri quattro am-
ministratori, in causa dei dissidi insorti e delle irregolarità
efificatesi per la separazione dei patrimoni delle due isti-
tuzioni;
Veduta la deliberazione della Giunta provinciale ammi-

nistrativa di Cuneo ; .

Veduta la legge 3 agosto 1862 ed il Regolamento 27
novembre stesso anno sulle Opere Pie ;

Udito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Aflori dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo -deeretato e-decretiamo :
Le Amministrazioni della Congregazione di Carità di

S. Pietro Monterosso, provincif di Cuneo, e della dipen•
deilte Opera Pia Lavalle squo sciolte, e la temporanea loro
slionó ò affl3ata ad un delegato straordinario da nomi-

liartà dat Prefetto di quella provincia con incarico di rior•
dinarle entro breve termine a norma di legge.
Íljiinistro proponente è incaricato della esecuzione del

presente-gearèto.
Dato a Roma, addi 80 gennaio 1890.

BSERCITO PERMANENTE.

Corpo di Stato maggiore.
Con R. decreto 6 febbraio 1890:

Massone cav. EmtIto, tenente colonnello di stato maggiore, nominato
aiutante di campo onorario di S. M.

Di Majo tav. Pio Carlo, maggiore di fanteria a disposizione el co

mando superiore in Africa, trasferito col suo grado e con la,pua
anzianità nel corpo di stato maggiore continuando a disposizione
come sopra.

Arma di fanteria.
Con R. decreto 30 gennaio 1890:

Sala cav. Pietro, tenente colonnello distretto Ivrea, collocato insµsi•
zione austliaria, per sua domanda, dal 16 febbraio 1890.

Afezzadri cav. Luigi, maggiore in servizio temporanco,,dtstretto Pe•
saro, td. id.

Con R. decreto G febbraio 1890:
Salvi Emilio, capitano in aspettativa per motivi di famiglia aaPoma.

rance (Livorno). dispensato, per sua domanda, dal servizio effðt-
tivo; inseritto fra gli uffleiali di complemento della milizia mobile
(distretto Livorno), ed assegnato al 10 battaglione bersaglieri di
milizia mobile.

Bottero Giuseppe, tenente in aspettativa por informità -temporario non
provenienti dal servizio pd Jacisa Belbp (Alessandria), trasfo-
rito in aspettativa per rtduzione di corpo.

Grenelli Gustavo, id. 84 fanteria, collocato in aspettativa por sospen-
stone dall'impiego.

Manara A'essandro, sottotenente 8 bersaglieri, colloca(o in aggettativa
per motivi di famiglia.

Cortesé Luigl, (d. 34 fanteria, id.
Alannelli Pietro, id 19 id., collocato in aspettativa por,inferinitgem-

porarle non provenienti dal servizio.

Arma di cavalleria.

UMBERTO.

CRISPI.

NOMINE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposiziont-fatte nel personale dipendente dal Mi-
nigtero del 2Baoro:

Annninistrazione centrale.

Tempestini Alessandro ð.promosso utileiale d'ordine di la classe.

Paladint Oroste e Fraliëliini Ceare sono promossi ufficiali d'ordine di
26 classè.

I)anese Calcedoliin o Desideri Gabriele, úlllcieli d'ordine di 3a classe
già fuori ruolo, ricollocati in organico.

Sansono Gennaro, scrivano straordinario, è nominato ufficiale d'ordine
di 34 classe.

Coite del conti.
sen Ð'At·18tido, *lce gegiëfarlo di 1* classe ð collocato in aspet-
tativa.

Troise env. dõtt. Macellino, è promosso ragioniere di la classe.
Di Lorenzo cav. Giuseppe, id. di 2* classe.
Glol a cay. Melchiorre, è promosso capo sezione di 2* classe.
Ì!brella avv. Cirillo, id. id.

Ainn:Inistrazioni provinolall.
Selli Angelo, economo magazz., nominato ulliciale di scrittura di 24

classe.
Pisani Francesco, ufficiale di scrittura di 2a classe, è nominato vice

segretario di la classe.

Maglia cav. Luigi, to ragioniere di 16 elasse, ð collocato a riposo.
Mandruzzato Francesco, ufBelale di scrátura di 14 classe, id.

Con R. decreto 6 febbrato 189):
Petrilli Giulio, capitano Vice dlrcttore del deposito di allevamento ca-

Valb di Persano, incaricato delle funzioni di direttore del depp-
sito allevamento cavalli di Portovecchio.

Arma di artiglieria.
Con R. decreto del 30 gennaio 1890:

Pallavicini Ercole, tenente (treno) direzione artiglieria lifessinaS(co•,
mando localo Caltanissetta), collocato in aspettativa per Inferinith-
temporarie provenienti dal servizio, dal 1ð febbraio 1890.

Con R. decreto del 6 febbraio 1890:
Cassini Paolo, capitano in aspettativa, collocato a riposo, per inter-

mità non provenienti da cause di servizio, dal f61ebbrai 80Ò.
Arma d i genio.

Con 11. decreto del 30 gennaio 1890 '
Cattaneo conte Giovanni, capitano 3 genio, allocatoon osizione

del Ministero marina e destinato alla direzione attaordinaria genio
Venezia.

Con R. decreto del 6 febbraio 1890:
Franchi Luigi, tenente 2 genio, collocato la posizione husHlarlat per

sua domända, dal 16.tebbraio 1890.

Corpo sanitario militare.
Con R. decreto del 30 gennaio 1890 :

Garino Giuseppe, sottotenente medico in aspettativa a Ilonha, dispen-
sato, per sua domanda, dal servitto effetttfo ed inscrittoton an-
zianità 23 novembre 1885 fra gli afficiali medici di komple-
mento alla milizla mobile (distretto Roma).

Con R. decreto del 6 febbraio 1890:
Bernocco Giacomo, tonente mdica in aspettativa a Rovigo (Hantova)

dispensato, per sua dornanda, dal servizio effettfyó' Gd fisgfith
fra gli ufficiali medici di comp:emento alla niilizia mobile (di-
stretto Mantova),
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Corpo contablie militare.
,. Cog 11. degego dgl 30 gennaio 1890;

Gertosto Nicela,..tonente, centallilo in aspettativa per inferinità non

provenienti dal servizio a Dronerp (Cunco), trasferito in aspet-
tallyn:per riduzione di corpo.

I seguentl•sottulDelall allievi del secondo anno di corso della scuola
del sottu01clall, sono nominati sottotenenti contabili nel corpo conta-
blio milliaro ed assegnati al corpo od ußlcio per ciascuno indiento.
Pagliaço Vincenzo, sergento 48 fanteria, destinato distretto Potenza.
Nortoreill Pasquale, furlere 17 id , id. 3 fanteria.
Turbil Giovanni, Id. 88 Id

, _id. 6 id.
Rossi Enrico, sergente 6 alpini, Id. 15 id.
Della Valle Gjovanoi, furiere 56 fanteria, Id. panilleio Napoli.
Bellonei•0ttido; sergente 91 id. Id. regg. cavalleria Montebello.
Amar Tobia, furtere 2 genio, id. ospedale Torino.
E anch! Leonardo, sergente 11 fanteria, id. gallettifleto Foligno.
Botticolta Luciano, id. 3a compagnia suss stenza, id. reggimento ca-
" vallerlafNizza¿

Con R. decreto del ß febbraio 1890:
DemathefáPdntro, capitano contabile regg cavalleria Afonferrato, col-

locatooinvaspettativa per scopensione dall'impiego.
Uglefaff fis posizione di servizio ausiliario.

C,on IÇ decËeto del 6 febbraio 1800:
I ocas¶lg cav. Engen,1ó, colon°4ello d'artiglieria, collocato a ripose, a

sua domanda, por anzlanità di servizio e per età dal 16 febbraio
1890 ed in.¶critto nella riserva.

Coaci cav. Carlo, capitano di fanteria, collocato a riposo, a sua do-
manda., per anzianità di servtzio e per eth dal 16 febbraio 1890
ed inscritto nella riservi"cofgrado di m'aggiore.

Agnolozzi Antonio, id. id., Id. id.
U/jiciait di.cornileksento del/Aeräfto permanente.

Con R. decreto deÍ G febŠŠfe 189Ò'.
Mazzorati þatale, sottotenente fanteria distrdtto'Cóm'o, nato nel 1809,

accettata la dimissione dal grado.
De Angel.is Umberto, id id. Roma, nato nel 1867, id.
Cesari Giulio, id. bersaglieri' id. Placenza, nato nel 1868, id.
I sottoindicati Volontari di un anno la congedo illimitato sono no

minati sotttotenenti di complemento dell'esercito permanente (art. 1
lettera b, legge 29 giugno 1882, n. 830) ed assegnatt alParma d'arti-
glieria.
Essi saranno effettivi al rispettivi distretti di residenza sottoindicati

ed assegnati ai reggimenti sotto'descritti, presso i quali dovranno pre-
stare 3 mesi di servizio nel limiti di tempo di cui nell'Atto n. 187
del 1889.

Morpurgo Benedetto, 25 artiglieria, distretto di residenza Ancona, reg-
glâãnto 25 artiglioria.

Bonòóm"p'ighl-Ludovisi Giuseppe, 27 fd, id. Roma, id. 26 id.
Tortarolo Antonio, militare di la categoria in congodo illimitato, lau-

ità¾ inedicina e chirurgia, da compagnia di sanità, nominato
oÏtåteie'nte medico dL complemento dell'esercito permanente,
assegnato efettivo al distretto di Savona, e destinato a prestare
tre' ËàŒdi servizio presso l'ospedale militare di Genova dal
1• marzo 1890.

mzz.Ira mourr.m.

Con R. decreto del 6 febbraio 1890:
Matturi Leopoldo, sottotenente contabile complemento distretto Ito.

Vigo, nato nel 1851, accettata la dimissione dal grado.
wrrr.To:TA TIBInt1TOltTAT-W-

Con R. decreto del 30 gennaio 1890:
Orlando Andrea, sottotenente fanteria 272 batt. Castrovillar1, trasferito

nel corpo sanitarlo della milizta territoriale col grado di sotto-

tenente medico, ed assegnato alla 18& compagnia di sanità.
Palladial-Letterio, tenente artiglteria 97* compagnia distretto Mes•

afila, accettata la dimissione dal grado.
Con R. decreto del 6 febbraio 1890: e

Gelmi Marcello, tenente complemento milizia mobile, ihnteria, dimis-

slonario, dimorante a Vorena, nominato genente nella mIllzig ter-
ritorlate, fanteria, 83 battaglione Verona.

Della Rodéã Settiniin, sottotenento del gento,.234 compagnia Roma,
domiciliato Ascoli Piceno, accettata la dimissione dal grado.

Bassetti Cesare, dittadino domicillato a Firenze, av,ent,e i requisiti de-
terminati dal R. decreto 8 aprile 188ß, nogninato sottotenente

nella milizia territoriale arma del genio, ed issegnato alla 18*
compagnli Chleti. - Si presenterà 11 16 marzo 1890 alla so4e
del terzo genio in Firenze, per prostarvi 11 prescritto servisto.

IMPmeATI czytr..r.

Con R. decreto del 6 febbraio 18tÑ):
. .

Pozzag dott. Bettino, vice-segretario di 26,classg .npl Jilgistoro della .

guerra, in aspettativa. per intermità, richlagt\to,in,.pffettiyo ser-
vizio dal 10 febbraio 1800.

Terracina-Coscia Paolo, sostituto avv. $1scale militare n!-Tribunale mi-
litare di Ancona, collocato in aspettative, pe,r motivi di famiglia
dal 16 febbraio 1890.

Gentile Umberto, domiciliato a Chieti, nominato aiutante ragioniero
d'prtiglieria e destinato alla fabbrica d'armi di Torino.

Disposizioni fal.te yetp¢rsonalp geli2mpfnistr.azions
nietrica e de.i Saggio:

Con Reale decreto 27 gennaio p p. il sig. Anynannato Ahtonio, To
rificatore di 5* classe all'Amministrazione metrica e del saggio, in
aspettadva por motivi ai famiglia, è stato richiamato, dl.otro·sua ,do
manda in attività di servizio a datare dal 1* fðbbraio 1890. -

liidi . II.

KIN ISTEll.O DE.L,L_A. G.U.E.RR.A

Ciroolare N. SiB4. --Ararnissione nei plotoni altidei N/)!-
ciali ed alifest sergenti di inscritti della classe 1869 trasferiti
dalid 2* alla in categoria. - 1• febbraio.

I contandpati del disAretti militari daranno corso alle domande di
anandssione nei platoni allievi utileiali ed allicyl sergenti, che fosstro
loro presentate dagli inseritti della .glass.e.1869, che emndo stati tra·

sferiti dalla ,2a alla la categoria, hanno obbligo per eilbtto della Cir-
colare X,,12.del10 gennaio u. a, di presenta.tei.ai distretti per essere
assegnati ai vari corpi. -

.

I comandanti dei distretti dovranno avvertire i m)Ijtpri silddetti Ài
questa disposiziono.mini.storiale, e peitpa di dare corso alle domande
degli aspir.anti al plotoni allievi utilciali, che mapcane del titoli di
stugo richiesti per l'ammispione senza osami poi summenzionati plo-
toni, 11 sottoporranno agli osami di coltpra gengale, e, nel solo caso
che questi abbiano esito favorevole,,tragnietteranno le domande, con
gli altri documenti a questo Iginistege, il quale si riserva di disporre -

per la loro destinazione.

Gil aspiranti allievi uiDetali dovranno, in attesa delle disposizioni
del lilinistero, essere trattenuti al distretti.
Per gli aspiranti, invece, alPamòllisione nel riparti d'istruzione al-

lievi sergenti, i comandanti dei distretti militarl sono autorizzati ad
assecondare le domande, che loro venissero presentate, asssegnando
senz'altro ed avviando gli aspiranti stessi a riparti d'istruzione pre-
sceld.

.

In tali assegnazioni i comandanti dei distretti ,terranno presente la
Circolare N. 22 del 31 gennaio scoÑo, relativa,a'Ig soppressione di
una parte dei plotoni allievi sergenti ed avy Ûranno inoltre di non
assegnare alcun aspirante al riparti di cavalleria ed a quelli istiiniti
. presso il 160, 21*, 32•, 49•, 54•, 68 o '12· reggimento fanteria, i
quali sono 6th al completo.

Il Ministro: E. BERTOLà-VIALL
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MINISTERO
.

cli Agriooltura, Industria e Commercio

Ciroo1are stell comptiatione di un elenco degli indu-
striali e commercianti idonei a fare provvistepel Go-
cerno.

NolPintendimento di favorire 11 lavoro nazionale questo Ministero,
sulla scorta delle Indienzioni all'uopo fornite dalle Camero di com-
mercio, faceva compilaro nel 1879, un elenco del principali Industriali
e commercianti che potevano concorrere alla eseenzione di lavori e
. di forniture per le pubbliche amministnzioni od anche per le aziende
prlŸaté nelle quali il Governo fosse cointeressato.
Lo sviluppo preso dalle industrie in questi ultimi anni, e lo Varta-

zloni che nel frattempo possono aver subito gli stabillmenti allora e-

sistenti od indicati nelfelenco, hanno oramai di troppo seemato Pim-
portanza e 11 valoro delPelenco stesso percha esso possa servire allo
scop'o pel quale fu compilato.
lo ml rivolgo pertanto nuovamente al:e Camero pregandole di fa-

Vorirmi quelle maggiori e più recenti notizie che potranno intorno
agli opißci esistenti nel rispettivl distretti, segnalandomi quelli che
por qualfth e mite prezzo del prodotti, potrebbero concorrere seria-
mento agli appalti governativl, aillachð to possa a mia volta segna-
lill a tutto lo pubbilche amministrazioni, mediante la compilazione di
un nùovo e pia completo elenco.
Graillrð clio tall Indicazioni mi siano fornite 90n la maggiore solle.

citudine possibile.
Roma, 31 gennaio 1800,

Per il ministro
ANADBI.

' DIRE210NE GENEg DEL DEBITO PUBBLICO

SwanarurXTO DI RICEVOTA (M pHåÖ¾¢dziONO).
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 1615, rilasciata

dalPIntendenza di floanza dl Torino al signorMartini Angelo fu Ignazio,
ed altri, in data 5 novembro 1889 coi nn. 10947 di Protocollo e
&1147 di Posizione, pel deposito del Certifleato nominativo del Con-
solidato 5 per cento N. 871551 di amoue lire 200, intes'ato a Martini
Glacomo, ed altrl minori, Ilgli di Angelo Martini ed alla prole nasci-
tura da quest'ultinio.

S1 dittlda chlunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubbilcaziono del presente avviso, non inter-
Venendo opposizioni, saranno consegnati al conjugl Angelo ed Angela
Martini, a Carlo Toppino ed a Glovanni Negro, I titoli derivanti dalla
traslazione o dal tramutamento della suddetta rendita, senza Pobbligo
della esibizlone della ricevuta smarrita, che rimarrà di alun valore,

Roma, 15 gennaio 1890.
Il Direttore Generale: NOVELLI.

CONGORSI

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
- Voduti gli articoli 25, 28 e 33 del Regolamento approvato con
R. decreto 8 luglio 1888;

Deex•etas

Art. 1.

Gli esami di abilitazione allo insegnamento della calligrafla avranno
inego quest'anno presso i R. Provveditorati agli studi di Catania,
Cuneo, Firenze, Foggia, Genova, Macerata, Mantova, Modena, Napoli,
Pavia, Palermo, Peruglâ, Regglo•Calabria, Roma,' Sassari, Torino, Ve-
nezia o Vicenza.

Art. 2.
Le prove scritto degli esami stessl, avranno luogo : la 16 e 2* 11

15 aprlie p. v., la 3a il 16 e la 4• 11 1"/ del mese stesso.

Art. 3.
Le singolo Commissioni esaminatrici stabil¡ranno 11 giorno della

prova orale, attenendosi alle prescrizioni dell'art. 38 del Regolamento
predetto.

Roma, 31 gonnaio 1890.
II Binistro: P. BOSELLI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di oonoorso.

È indetto in Roma, presso 11 Ministero della Istruzionegun pubblfed
concorso per titoll alla cattedra di estimo, topografia e disegno to-

pogra0co, vacante nel R. Istituto tecnico di Milano, al qualo- utilcio
è annesso 11 grado di professoro titolare di terza classe e lo stipendio
di L. 2160 annue.

Coloro che intendono di prendervi parte debbono presentare ap-

posita istanza in carta da bollo da L. 1,20, e provare con documenti
legall di possedere i requisiti di cui all'art. 206 (') dellalegge13no-
Tembre 1859, n. 3725.
A tali documenti gli aspirantl dovranno aggiungero:

1 Lo specchietto del punti ottenuti negli osami di laurea, e in

tutti gli esami speciali del corso universitarlo;
2• il certißcato di nascita;
3 un attestato medico, debitamente autenticato, comprovinto la

loro sana e robusta costituzione fisica;
4 la fedina criminale.

Gli attestati di cui ai numeri 2, 3 e 4 dovranno essere di data po•
steriore al 15 decembre 1889.

Di tutti i documenti annessi alla istanza deve essere fatto uno spe-
ciale elenco separafo.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte fatta eccezione pill

i lavori granci che i concorrenti potessero presentare como prova
della loro attitudine all'insegnamento del disegno topografico.
Gli aspiranti al concorso, che già fanno parto del ruolo degli inse-

goanti addetti agli Istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i documenti richiesti dat numerl 2, 3
e 4 del 30 comma del presente avviso. •

Al vincitore del concorso, che già professasse con grado e stipen-
dto di titolare di la o di 2* classe in uno degli Istituti tecnicI go-
vernativl le suindicate materie d'insegnamento, sarà conservato 11
grado e lo stipendio di cui 6 provvisto.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istra-

zione (Divisione dell'Insegnamento tecnico) delle dimande d'iscriziono
al concorso, scade il 28 febbraio 1890.
I concorrenti indicheranno nella dimanda, e con la massima osat·

tezza, il loro domicilio, affinchè possano essere loro fatte le comuni-
cazioni occorrenti.
Le domande non conformi alle dispostsioni delpresente avviso, non

saranno prese in considerazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, 15 dicembro 1889.

Il Direttore Capo della Divisione
delfinsegnamento tecnico -

() SCARENZIO.

(') « Art. 206. Non saranno ammessi al concorso se non coloro che
siano dottori aggregati o laureati nella Facoltà cui si riferisco la ma-
teria dell'Insegnamento al quale si vuol provvedere; ovvero siano in
possesso di un altro titolo legale, da cui consti del loro studi e della
loro capacith, circa le materie del concorso. Il Ministro potra per6
dispensare da questi requisiti le persone note per la loro dottrina in
tall materie ».
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio Osservatorio del collegio Romano

li di 10 febbraio 1890.

Il barometro 6 ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metrl 49,6.
Barometro a messedì . . . . . - 762, 1
.
Wmidità relativa a mezzodl . . . . . - 44
Vento a mezzodi . . . . . di N. e NE. moderato,
Cielo a mezzodi . . . . . 314 copert;
Termometro eentirade

massimo - 10 , 4,

i minimo - 1·, 6,
11 massimo asfiuto di ieri fu di 12 , 0 ed avvenne verso le 4 po-

meridiano,
10 febbraio 1899.

Europa pressione elevata specialmente intorno Danimarca, legger•
mente intorno Jonio, Amburgo 775.
Italla 24 oret barometro disceso dovunque tre a quattro millimetri

Sudest, poco altrove; qualche nebbia pioggiarella; venti settentrio•
flali qua lå in forza; temperatura diminulta; gelate brinate Nord,
Stamane cielo sereno Nord, nuvoloso altrove; venti tramontana a

greco generalmente forti costa adriatica ionica, deboli freschi altrovo;
barometro 768 Nord, 763 Cagliari, Potenza, Lesino, 760 costa ionica.
Mare agitato costa adriatica ionica.
Probabilità: Venti freschi abbastanza forti settentrionali; sereno Nord

varlo con qualche ploggia Sud; gelate brinate Nord; mare agitato
basso adriatico costa lonica,

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80mlARIO - Lunedi 10 febbraio 1800.

Presidenza del presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle ore 2,20.
ZUCCONI, segretarlo, legge il processo verbalo dolla seduta di sa-

bato, chè è approvato.

Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi. Quando obbi il dolore di annun-

ziare alla Camera l'amara perdita di S. A. R. 11 Duca d'Aosta, la Ca-

mera dtiberð che ad attestare il proprio rammarico e la viva parte
che essa prendeva al cordoglio della Reale Famiglia, un Indirizzo di
condoglianza fosse a di lei nome, e quale interprete del sentimenti

della .Nazione, rassegnato a S. M. il Ro. La Camera afudð all'ufficio di

Presidenza l'incarico di stendere l'indirizzo e di farne la presenta-
zione.

In adempimento della deliberazione della Camera e dell'alto incarico
da essa avuto, l'Uillcio di Presidenza ebbe ieri l'onore di essere rico-
Vuto da S. M. e di rassegnargli Pindirizzo col quale l'Uf0cio di Pro-

s:denza confida di avero giustamente interpretato i sentimenti della

Camera e della Nazione.

Sua Maestà si degnò risponderci, che si sentiva veramente com-

mosso per la affettuosa dimostrazione di compianto e di cordoglio
che in questa luttuosa circostanza gli veniva data dalla Rappresen-
tanza Nazionale; essere unico conforto al suo animo straziato il Ve-
dote si spontaneamente associati al lutto di Lui e dolla sua Famiglia
11 Parlamento e la Nazione Intera; da questa compartecipazione na-
slonale al suo lutto e al dolore trarro Egli eccitamento a sempre plå
oesuparsi, con doverosa alacrità e con caldo amore, del bene della

Patria;,a questa egli dice voler consacrare tutta la sua vita, tutto sa

stesso, a, costo d1-qualunque sacrillzio, anche, occorrendo, col sacridelo,
del propiil aftbiti.

Sua Maestä si complacque facaricarci di esprimere alla Camera i
suoi ringraziamenti.

Verillea.sione di poterl.
PRESIDENTB annunzia che la Giunta delle elezioni ha riconosciuto

non contestabill 10 elosioni dell'ammiraglio Moria nel IV collegio di

Fire"le, dell'onorevole Tasca nel I collegio di Bergamo e dell'onore•
Vole Materi nel III colle*gio di Potenza. Li dichiara quindi eletti.

Discussione sul coordinamento del disegno di legge
sul personale di pubblica sicurezza.

CURCIO, relatore, riferisco sul coordinamento del disegno di legge,
che ð approvato (dopo alcune osservazioni del presidente del Consiglio
e dell'on. Torraca) flno a tutto l'art. 52.

CIllAVES esclude che la modiflcazione proposta della Commissione
all'art. 53 sia compatibile col semplico coordinamento del disegno di

legge.
CRISPI, ministro de'l'interno, e LA P()RTA, presidento dolla Com-

missione, dimostrano che quella proposta mira soltanto a eliminare

una contradizione tra questo articolo ed 11 32,
DI CAMPOREALE non ravvisa simile contradizione.

CURCIO, relatore, giustiflen la proposta della Commisslone.

TORRACA ritiene che, provvodendo gli articoli 32 e 53 aFa stessa

materia, uoo dei due sia superfluo.
DI CAMPOREALE propone che si rimandt l'articolo alla Commissiono

perché questa possa mettersi d'accordo col Governo.

LA PORTA, presidente dolla Commissione, giustifica l'operato della

Commissione, avvortendo che la contradizione fu originata da omen-

damenti improvvisati.
TORRACA propone che si sopprima l'art. 53 o almeno si accetti la

proposta dell'on. Camporeale.
PRESIDENTE osserva che la proposta di soppressione eccede i

limiti del coordinamento; e che se il Senato ravviserà contradIttoria

la sostanza delle due disposizioni, vi porrà rimedio.
CHIAVES sostiene che non v' ha contradizione tra l'art. 32 ed il

53; quest'ultimo non è che un'eccezione alla regola stabilita nell'arti-
colo 32.

CRISPI, IÀlnistro dell'interno, consente nella proposta di rimandare

il seguito del coordinamento e la votazione a domani.

(La Camera approva).
LACAVA, ministro delle poste e del telegrafl, presenta un disegno

di legge sul servizto telefonico.

PELLOUX presenta la relazione sopra duo disegn1 di legge: uno

per una spesa straordinarla per acquisto di nuova polvero da fucile;
e l'altro per il pagamento dei prem11 di arruolamento al militari del

Corpo speciale d'Africa.
FAG100LI presenta la relazione sul disegno di legge diretto a

convertire in legge tre decreti riguardanti oceedense di sovrimposte
comunali.
MORIN giura.
VILLA presenta la relazione sul disegno di legge per dichiarare

nazionale il sepolcreto di Groppello-Cairoll.
Discussione del disegno di legge tull'assestamento del bilancio.

ZUCCONI, segretario, dà lettura del disegno di legge della Com-

missione. •

PRESIDENTE espone il metodo della discussiono.

RUBINI, al capitolo 10 del bilancio dell'entrata, domanda splegazioni
sul modo di valutare il prodotto della ferrovia succursalo dei Giovi.

FINALI, ministro dei lavori pubblici, conviene che la questione è

di grando importanza: ed aggiungo che, essendovi dissenso fra il Go-

Verno è la Società Mediterranea, la vertenza è stata deferita al Col-

legio degli arbitri.
GRIntALDI, presidente della Giunta generale del bilancio, dichiara

di confidare nell'opera del Governo, per la tutela dei diritti del--

Perarlo.

RUBINI, al capitolo 21, non crede giustificato l'aumento di un mi-

lione proposto nella previsione delle tasse di bollo: e percið Vor-
robbe che la somma relativa, per mantenero la cifra totale della pre-
visione, fosse aggiunta al capitolo delle dogane.
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GIOLITTI, ministro del tesoro, risponde che la previsione è am-

plamente giustificata dagli introiti verificatisi nel primi sette mesi

deh'esercizio, e perclð non accetta la proposta deWonorevole Rubini.

RUBIgl non ins,iste.
(Sono approya,tijl capit jo 21 e g10 altri fino al 59).
RUßlN), al capitolo 50s domanda se sia in animo del Governo di

devolvere parte degli utill risultanti dall'esercfzio depa Cassa depo-
siti o prestiti alle Ïstituziont operaie di beneficenza, secondo è propo-
ato in un disogno di legge d'iniziativa dqgli onorevoli Vacchelli e
Ferrari.
GIOLITTI ministro del tesoro, si riserva di far conoscere le inten-

zioni del Governo quando verrà in discussione il disegno di legge
cui ha alluso l'onorevole Rubini.

GRDIAL9f, presidento della Giunta del bilancio, si unisce a queste
dlËblarazi&nl.
(gono approvati i capitol.! flno al v. 8.1 bis).
ILIGENTI, al capitolo 83 6Is, si riporta alle osservazioni che ebbe

a prosentare il 19 dicembre 1889 per lamentare l'autorizzazione ille-
galmente data dal Governo alla Banca Nationale di eccedere la cir-

colazione legale, senza corrispondere al tesoro 11 dovuto compenso: e

ancho per, deplorate che su questa autorizzazione concessa non sia

itÑacchÏ ta mái la sanatoÑa del Parlamento.
Credo cite 11 Governo nella situazione formatasi dopo i disastrosi

faiù economiel del 1887 avrebbe dovuto trovar modo di fermarsi

sul(a via funesta neiÏa quale si era messo.

Mi non sol non mutava sistema, ma persisteva nella evidente vio-

laziorie della legge riguardo alla maggiore circolazione degli istituti
di emissione. Tanto che con la ultima convenzione, invece della to-
talità del*profitti di quella maggiore circolazione, lo Stato non viene

ad avero che l'uno o il due per cento.

Dopo aver deplorato i soverchi favori che si concedono alle Ban-

che rammeilta come in Ge mania le Banche siano costrette a pagare
al Governo il 5 par cento d'interesse annuo sulle eccedenzo dei li-
miti d'e$issÏÔe. La nostra legge del 1874 è quindi to conclusione
fiSrevolfsslås alle Banche e non sa comprendere perchè non deb-

basi rigorosamente applicare
liloillée si cercano con tutti i mezzi nuove risorse per il tescro

pubblico non capisce perebb si debba rinunziare a proventi ai qualt
per legge lo Stato ha diritto.
Conclude dichiarando che fra noi la speculatione ha sopraffatto la

legge e gl'interessi del paese, spetta alla Camera ed al Governo di

pron'edare ad un simile stato di cose.
GIOLITTI ministro del tesoro. L'onorevole Diligenti ha riconosciuto

cŠe le' eccedente illegalf della circolazione cartacea non sono un fatto

nuovo. A voler cercare la vera cagione di questo fatto si trova in ciò
'che la circolazione, che ora è libera, resta regolata da una legge
fatti qüâtiëtÏ ora in vigore il corso forzoso.
L'onorevole Diligenti ha accusato il Governo di avere autorizzato

faccedenza dell'emissione per aiutare interessi privati.
CI non à esatto, il Governo non ha soccorso alcun interesse pri-

Vato, le azioni di quegli istituti che Ponorevole Diligenti ha rammen-

tato'sono quotato in borsa ad un prezzo sempre minore, e gli am-
ministratori disonesti sono sotto il peso della loro responsabilità giu-
didaria.

Il Governo dunque non si ð preoccupato che di scongiurare l'al-
là?gamento della crisi e ciò era nelle sue tradizioni ed era quasi un
suo dovere.
Rott18ea poi le asserzioni delPonor. Diligenti intorno agli utili so-

Verchi che le banche banno tratto dall'ultima emissione di 50 milioni
Rammenta i rischi che corrono le banche in certe operazioni Snan-
ziaro e rammenta come il Governo non abbia dato ad esse alcuna

aliocie di garanzia.
Termina riconoscendo la convenienza di modificare la legislazione

sulle bancho per accertare meglio la responsabilità di ciascuno.
FERRARIS lifAGGIORINO. L'onorevole ministro del Tesoro ha as-

serito che i mali della nostra posizione bancaria provengono d alla

legge del 1874 fatta in un'epoca di corso forzoso. Ora è opinione

dell'oratore che gli inconvenienti famentati non provengano affatto da

questa legge, ma piuttosto da non averla osservata. Siamo statt in un

periodo d'illegalità ed il Governo, invece di rimediare a questa situa-
zione, l'ha mano mano sempre più aggravata.
Parla quindi dello due em'ssioni illegali, quella del 1887 e l'altra

1889. Ora la prima se non era conforme alla letters, era forse giu-
stifleabile con lo spirito della legge; la seconda assolutamento no.

Lodo gli onorevoli ministri del tesoro e delle ßnante di avete pre-
sentato i documenti di qttesta operazione alla Camorg mi resta me-
ravigliato dal fatto che i ministri, avendo perpetrato un fatto Illegale,
non siano venuti subito a chiedere un bili d'Indennitf
Puð giustificare le buone intenzioni dei ministri, ma non puô am-

mettere la flagrante violazione della prerogativa parlamentare,
Critica poi i ministri del tesoro e delle finanze di non aver finola

pensato a regolare definitivamente lo questioni riguardanti il credito.
Indipendentemente dalla questione legale trova dannose lo operazioni
fatte dalle banche cogli istitutt di Torino perchè immobilizzano' i Iora

capitali. Invoca pronti rimedi per non compromettere la nostra situa-

zione finanziaria e non ricadere nel corso forzoso. (Approvazionly
GIOLITTI, ministro del tesoro, non sa capire come l'önorevois

Ferraris trovi perfetta la legge 1874, il mondo certo ha progredito
in 16 anni e quella legge per lo meno non è più opportuna.
Egli inoltre ha detto che l'emissione del 1887 erà pii legalo-di

quella del 1889 perché la prima almeno era basata sopra una riservai
metallica. Or quella riserva era d'argento che non si poteva coniale
ed inoltre era una garanzia offerta dal Governo, e quindi .proforibile.
il modo usato nel 1889, nella quale l'emissione è garantita da solida
ipotpche offerte dagli istituti soccorsi.
Spiega le ragioni per le quali il Governo ha consentito il rialzo dello

sconto; del resto il Governo attende a riordinare tutta lamaterladel
credito ed appunto per questo ha promosso la riforma logislativar
che attuslmente si sta studiando.

GRIMALDI, presidente della Giunta del httancio, esprime anch'egli
il desiderio che sia presto risoluto legislativamente il problema ban-
carlo. Crede che questioni di questa natura o. di tanta importanza
debbano essere esaminate nel loro insieme.

La convenzione del 1887 fu subito presentata alla Camera, e d:-

scussa dalla Giunta del bilancio; difende quella convenzione da alcuns
censure che le furono mosse.

Quanto al!a convenzione recente della quale ora si discute, ripeto
le dichiarazioni scritte dall'on, Buttini nella relastone fatta per inca-
rico della Giunta del bilancio.

La Commissione ha discusso ed esaminato la questione da tutti gli
aspetti, come era suo dovere: spetta ora alla Camera decidere.
DILIGENTI crede che le condizioni presenti della oircÃaS$rÅrÝclile•

dano disposizioni legislative anche pii rigorose d que116Êella le ;o
del 1874. Insiste nelic sue censure alla convenzione perGâire in
soccorso ad alcuni Istituti che avevano fatto speõulazibõVediffe ar
rischiate.
Non crede esatto dire che il Governo non è responsabile della cir-

colazione. I disordini della circolazione hanno prodotto e possono
produrre ancora come conseguenza il corso forzoso.

Sono otto ahni che si aspetta una nuova legge per regolare Pe.
missione. Egli non crede che sarà possibile discutere e appforaro'
quella legge in questa Sessione.

(Sono approvate la variazione al cepitolo 83 bis e le successive
del bilancio dell'entrata).

Comunicansi domande d'interpellanza.
PRESIDENTE comunica la seguente domanda di interpellanza del-

l'on. Vastarini-Cresi:
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro d'agricoltura, in•

dustria e commercio circa la legalità del decreto 6 febbraio corrento
relativo allo scioglimento del 'amministrazione del Banco di Napoli &
Comunica pure questa interpellanza dell'onorevole Chimirri.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'onorevole ministro di agri-

coltura, industria e commercio sui motivi che indussero 11 Governot
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decretare lo scioglimento delle amministrazioni del Banco di Napoli e
di Sicilla ».
htICELI, ministro d'agricoltura e commercio, accetta le interpellante,

o propono.chasiano svolto.dopo la interrogazione dell'onorevole Zeppa
che, b.nelPordino del giorno.
VASTARINI-CRESI e CIIIMIRRI, per la importanza grande di queste

interpellanze, non credono conveniente il rimandarle ad un tempo

indeterminato e lontano. Progano il Governo di consentire che siano

sellechamente svolte.

CRISPI, presidente del Consiglio, non riconosco l'urgenza dello svol-

.gimento di queste interpellanze, e per non offendere 11 dritto di coloro

che prima interpellarono il Governo, mantiene la proposta del suo

collega di agricoltura e commercio.

CIllMIRRI insiste nel sostenere l'urgenza di questo interpellanze e

y propone che siano svolte subito dopo l'assestamento del bilancio.

(La Camera non approva la proposta dell'onorevole Chimirri).
ZEPPA ritira la sua interrogazione ieri presentata.
BRANCA, per tutelãre 11 dritto di interpellanzo, propone che subito

dopo Vassestamento del bilancio siano svolto tutte le interrogazioni ed

interpellanze che sono nell'ordine del giorno.
CR'SPI, presidente del Consiglio, non accetta questa proposta che

ritarderebbe 11 javoro legislativo.
(La Cagnera non approva la proposta dell'onorevole Branca).
La seduta termina -allo 0,40.

-T2DLEGI·19.,AMMI

(AGENEIA STEFANI)

MADRID, 9. - Si ha da Lisbona :

« In occasiorie del recente meeting di Coimbra, 2000 persono per-
corsero lo stradë gridando: Viva laRepubblical Viva la Pederazione

iberica I Abbasso l'Inghilterra! Vica l'unione dei popoli latini I

« Gli operai del porto di Setubal ricusarono di lavorare al carica-
mento di un vapore inglese, che dovette partire senza carico. La po-

po'azione.acclamð gli operai ».
PIETROBURGO, 9. - Un Ukase dello czar ordina la conclusione

di un nuovo prestito 4 010 in oro, seconda emissione del 1890, am-
montante a novanto milioni di rubli in oro, esente per sempre da

ogni imposta e ammoÊtizzabile in ottanta anni.
11 nuovo prestito è destinato a rimborsare i prestiti anglo-olandosi

del 1864 e del 1866 ed alla conversione del prestito del 1855.

CANNES, 9. -- 11 Congresso democratico franco-Italiano tenne sta-

mane la prima sua seduta nel teatro.

I?antico membro della Comune, Malon, ed il giornalista Italiano,
Chiesa, furono nomina:1 presidenti.
Propunziarono discorsi i giornalisti italiani Chiesa, Vanni e Para ed

i tÏeputati francesi Boyer e Souet, concludendo essere necessaria l'a-

micizia della Francia e dell'Italia e doversi ricorrere all'arbitrato inter-

nationalo per risolvero le vertenze fra nazioni.

LONDR&, 10. - Il Morning Post annunzia che la equadra inglese
dello Zanzibar sarå tosto sciolta e che una parte di essa tornerà in

Europa.
Il Daily Chronicle ha da Berlino: « Le forze di cui dispone il

maggiore Wissmann nell'Africa orientale saronno presto raddoppiate
a Ía sferà d'azione tedesca in quei paraggi verrà molto estesa. »

, 11 Daily Chronicle ha da Pietroburgo che la Russia si prepara a

rinforzare la sus flotta nel Mar Nero.

TOEPLITŽ (Boemia), 10 - Il partito tedesco in Boemia tenne una

riunione in cui approvò ad unanimità una risoluzione colla quale
esprime la sua soidisfazione per il Compromesso czeco-tedesco con-

ehluso_a Vienna e a:centua la solidarietà del partito con i tedesebi

delPAustria.

La riunione invið al conte Taaffe un telegramma in cul lo prega
di sottoßofre all'Imperlitore l'omaggio della Todoltà della ricono-
scenza del convenuth

SPEZIA, 10. - E' morto di malattia canliaca il comm. Borghi,
ispettore in riposo del Genio navalc.
MASSAUA, 10. - Le truppo italia9e sono rientrate all'Asmara ed

a Massaua.

Le bande indigone si trovano in parte al di qua, ed in parte .al di
Ih del Mareb.
MASSAUA, 10. - Da lettere dirette a Mangascià ed intercettate,

essendo risultato che alcune persono di Massaua prendevano con-

certi col nemico, gli autori delle medesime furono arrestati e deferiti
ad un Consiglio straordinario di guerra che si radunerà domani.

Fra gli arrestati IIgurano IIamed Kantibal degli IIabab ed 11 nego-
zianto Mussa-el-Accal.

PARIGI, 10. - Camera del deputati - Cazenove de Pradinos pre-
senta una proposta par l'abrogazione della legge del 22 giugno 1886,
che bandisce i pretendenti dal territorio della Repubblica francese;
fa l'elogio della famiglia d'Orldaos; rivendica per il duca d'Orldans 11

diritto di adempiere i suoi doveri militari (Applausi a Dostra); chiede
l'urgenza per la sua proposta.
Il ministro della giustizia, Thévenet, respingo la proposta, dichia-

rando che non å all'indomani di un periodo agitato e dopo l'alleanza
con i bulangisti, disapprovata dallo stesso Cazenove, the la legge puð
essere abrogata; non si oppone nè all'ursenza nå alla discussione
immediata della proposta, discussione che ð subito aperta, ,

Parecchi oratori di Destra appoggiano la proposta che, dopo breýe-
discussione, è respinta con 328 voti contro 171. ,

-
-

s

'

PARIGI, 10. - L'incidente del duca d'Orlèan•, in sõguitö ålPinter-

pellanza di Catenovo de Pradines, avendo assunto un carattere poli-
tico, il Governo, che da principio era disposto a trattare Paffare conio
una scappata, farà subire al duca la pena del carcere, to coridannato
dal Tribunale, e se poi crederà di rimetterlo la libertà, non lo fath

prima della festa nazionale del 14 luglio.
PIETROBURGO, 10. - La Novoje Wremia pubblica un proclama

di Dragon Zankoff al suoi partigiani bulgari, in data di Pietroburgo,
15 gennaio (vecchio stile),-nel quale espone 11 suo giudizio sulla si-
tuazione attua!e della Bulgaria.
PIETROBURGO, 10. - Nel suo proclama pubblicato dalla Novoje

Wremia, Zankoff smentisco le voci cho i zankovisti sleno pronti a
sostenere 11 principe Ferdinando, e consiglia i bulgari a respingerce,
nelle prossime elezioni, Vinfluenza degli agenti del·Goverço bülgaro
e le violente delle truppe.
VIENNA, 10. -- Dopo aver passato una notto abbastanza buoña

oggi 11 conte Giulio Andressy ha peggiorato.
MONACO DI BAVIERA, 10 - Camera det signor! - Si, approva

quasi all'unanimith, la propo.sta della Commissione di respingere la
mozione del Centro il quale chiedeva che il Regio placet non si
estenda ai dogmi nð alla morale.

Quindi si approva pure il seguente ordine del giorno, present o

dalla Commissione relativo ai Vecchi cattolici « Non & ancora e n-

statato che i Vocchi cattoliet siano fuori della Chiesa cattolica. Il Vec-
chio cattolicismo implica la completa separazione ecclesiastica; e 11

giudizio del potere ccelesiastico non è stato ancora formulato in pro-
posito. >
NAPOLI, 10 - Il piroscafo Polcevera ð partito per Massaua con

pochi utilelall e soldati e molto provylste.
- PRAGA, 10 -- Al telegramma di fedelth e di riconoscenza allTm-

peratore che il partito tedesco riëlla t·1unions tenuta teri a Toeplitz,
deliberò ed inviò al prostdento del Consiglio dei ministri austriaci,
conte di Taaffe, questi così risposo: « L'imperatore m'incaricò con

telegramma di porgere i suoi più cordlali ringraziamenti alla riunione
tedesca di Toeplitz. »

BERLINO, 10 - La Post annunzla che 11 Principe di Galles arrl-
verà qui il 22 rearro ed assisterfful Capitolo ed alla festa dell'Ordino

dell'Aqlrla Nera.
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-- . . . . . . . . . , , , , --
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Sconto di Banoa 4 O'0, Interessi sulle Anticipazioni.

Per il Smdaco : A. MAZZUCHELLI

PRE2ZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE GENNAIO 1890.
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